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Alle Lavoratrici e ai Lavoratori

Banche Popolari Unite / Banca Popolare di Bergamo / Banca Popolare di Ancona / Carifano / Banca Popolare Todi / Banca Popolare Commercio e Industria / Banca Carime
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Pao  Carime

Martedì 18 e mercoledì 19 sono proseguiti gli incontri con la delegazione della BPU. In tale occasioni abbiamo posto alla controparte le nostre prime osservazioni sul progetto PAO Carime presentatoci venerdì 14 novembre.

Abbiamo rilevato con forza le nostre preoccupazioni per l'impatto che quest'operazione comporterà - come ritmi e carichi di lavoro - per i colleghi di Carime, BPB e BPA sia per chi sarà direttamente coinvolto nelle diverse fasi del progetto (formazione, gemellaggi e/o affiancamenti), sia per chi rimarrà negli sportelli e negli uffici a garantire l'operatività quotidiana.

Le nostre prime attenzioni e richieste si sono incentrate in particolare su:

· la quantità di colleghi delle diverse banche (BPU, BPB, BPA e Carime) direttamente coinvolti nell'operazione;

· il trattamento per quanti, direttamente od indirettamente, saranno coinvolti nel PAO;

· la struttura ed il dimensionamento delle banche reti;

· le modalità e le tempistiche per la formazione e l'addestramento (al momento da noi ritenute insufficienti rispetto alle esperienze dei precedenti PAO);

· la migrazione di alcune lavorazioni che oggi coinvolgono uffici di Bergamo, Torino, Varese e Jesi, per trovare eque soluzioni che assicurino, comunque, la tenuta dei livelli occupazionali in queste realtà e tutelino i lavoratori interessati anche su mobilità professionale geografica.

Gli incontri proseguiranno il 26 e 27 novembre, nel corso dei quali la BPU fornirà le ulteriori informazioni da noi richieste sull'operazione e fornirà risposte in merito alle nostre proposte.

Accesso al Fondo esuberi

Nel corso degli incontri con BPU abbiamo anche effettuato una prima verifica sulle domande di accesso al Fondo pervenute alle singole aziende.

La BPU si è riservata di approfondire l'argomento e fornirci adeguate riposte nei prossimi incontri, anche a fronte di un numero di domande eccedenti le quantità concordate con l'accordo di gruppo del 12 agosto scorso (ricordiamo che sono 50 suddivise tra le diverse banche), e delle incertezze derivanti dai possibili mutamenti legislativi in materia di pensioni (soprattutto per quei lavoratori che matureranno il diritto dopo il 31 dicembre 2007).
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